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FERIA DELLA SETTIMANA SANTA (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 12,1-11. 
 
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli 
aveva risuscitato dai morti. 
Equi gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 
Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i 
piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo 
dell'unguento. 
Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: 
«Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai 
poveri?». 
Questo egli disse non perché gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome 
teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 
Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 
I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me». 
Intanto la gran folla di Giudei venne a sapere che Gesù si trovava là, e accorse non solo 
per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 
I sommi sacerdoti allora deliberarono di uccidere anche Lazzaro, 
perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù. Parola del 
Signore     
 
MEDITAZIONE 
Santa Gertrude di Helfta (1256-1301) 
monaca benedettina 
L'Araldo del Divino Amore, Libro IV, SC 255 
Offrire al Signore un prezioso profumo 
Il Signore [disse a Gertrude]: "Se desideri offrirmi anche tu il profumo che secondo la 
Scrittura quella donna ha versato devotamente sul mio capo dopo aver aperto il suo vaso 
(Mt 26,9), per cui "tutta la casa si riempì del profumo dell'unguento" (Gv 12,3), sappi che lo 
farai in modo eccellente per amore della verità. Sì, chi ama la verità e chi, per difenderla, 
perde gli amici o si espone ad altre pene, o ancora assume volontariamente fatiche, quello 
veramente apre il vaso e spande con abbondanza sul mio capo un profumo prezioso, 
tanto che la casa si riempie del suo buon odore. Egli diventa così un buon esempio." (...) E 
Gertrude: "O Signore, si dice che Maria aveva comprato quel profumo prezioso; come 
potrei a mia volta rendervi un omaggio così grande se avessi fatto per voi un simile 
acquisto?" Il Signore rispose: "Chiunque mi offre la sua buona volontà in un affare che 
decide di portare a termine, per amore di me, per quanto grande possa essere per altro 
anche la fatica che gli occorrerà, visto che procura la mia gloria, quello mi acquista un 
profumo estremamente prezioso e che mi è gradito più di ogni altro poiché preferisce il 
mio onore al suo tornaconto e si espone così volontariamente a mille contrasti. Sì, 
veramente, lo compra per me, pure quando si trovasse sempre ostacolato a compiere il 
suo progetto." 
 
 
 


